
FONDO SOCIALE DELLA COMUNITA’ DI CALCO 
per una Città Solidale 

 
Regolamento criteri di ammissione ed erogazione. 

 

Il presente documento disciplina l’attività del “Fondo sociale della Comunità di Calco” istituito, 

dalla Amministrazione Comunale di Calco e dalla Associazione Volontari Cristina, con sede in Calco, 

via Indipendenza n. 1,  con la finalità di sostenere, con interventi economici integrativi mirati, i 

cittadini e le famiglie residenti nel Comune di Calco da almeno un anno. 

 

1. DEFINIZIONI E FINALITA’ 

 

Si costituisce il “Fondo sociale della Comunità di Calco” con la finalità di sostenere con interventi 

economici integrativi mirati situazioni di difficoltà ed emergenze economiche di cittadini residenti 

nel comune di Calco. 

Le risorse vengono prioritariamente destinate all’inserimento o al reinserimento lavorativo del 

capofamiglia o comunque dei componenti del nucleo familiare. 

Il Fondo non sostituisce le iniziative e gli interventi economici comunali già esistenti e quelli che 

verranno attivati da altri soggetti pubblici e privati. Esso ha piuttosto una funzione integrativa e di 

stimolo alla solidarietà dei singoli e della comunità. 

L’erogazione del contributo economico è funzionale al superamento di situazioni contingenti, specie 

di natura lavorativa, in cui si ravvisa la necessità di tutelare la dignità della persona e/o del nucleo 

familiare o il mantenimento dell’autonomia dell’individuo nel contesto sociale di riferimento. 

 

2. DOTAZIONE DEL FONDO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ECONOMICA 

 

Il Fondo è costituito dal Comune di Calco con un importo deliberato annualmente dalla Giunta 

Comunale e dalle associazioni e Istituzioni locali aderenti che contribuiranno con un importo 

determinato annualmente. Per l’anno 2015 il Comune concorrerà con un importo pari ad € 9.700,00 

e l’Associazione Cristina con un importo minimo di € 500,00. 

Il Fondo sarà poi alimentato da altri contributi messi a disposizione da singoli cittadini, associazioni, 

imprese private, istituzioni ed enti pubblici che intendano contribuire e, sarà inoltre possibile, 

raccogliere fondi destinati in occasione di iniziative promosse sul territorio. 

La partecipazione economica al Fondo comporta la piena accettazione dei presenti criteri.  

I contributi verranno depositati su un conto corrente appositamente dedicato ed intestato ai soggetti 

indicati nell’atto costitutivo del fondo. 

 

3. DESTINATARI E REQUISITI 

 

Il Fondo ha lo scopo di permettere interventi solleciti e mirati a favore di persone o famiglie in 

condizione di temporanea e comprovata difficoltà economica. L’erogazione dell’aiuto sarà 

accompagnata, secondo una logica progettuale, da interventi finalizzati all’autonomia del soggetto e 

del suo nucleo familiare. 

Il nucleo valutativo si riserva, in ogni occasione, di valutare e decidere in merito alla forma di aiuto 

ritenuta più idonea che potrà anche essere diversa dalla erogazione in denaro. 



L’intervento è rivolto a persone, residenti a Calco da almeno un anno dalla data di presentazione della 

domanda, che si trovano in una situazione di grave precarietà economica determinata da assenza o 

riduzione del lavoro, non risalente a più di 24 mesi precedenti la data della domanda di contributo, 

oppure da particolari situazioni contingenti, che mettono in discussione il normale svolgimento della 

vita familiare e/o il pagamento di debiti in scadenza. 

Si privilegeranno situazioni che non abbiano diritto ad altre forme di integrazione del reddito, prive 

di supporto familiare e con minori e/o disabili a carico.  

Le istanze saranno istruite secondo le seguenti priorità: 

 

 famiglie con disabili o anziani invalidi a carico del richiedente; 

 famiglie con figli minori a carico o maggiorenni iscritti regolarmente ad una scuola secondaria 

di 2° grado; 

 soggetti monoreddito e situazioni con attestazione ISEE non superiore ad € 9.000,00. E’ 

demandato al nucleo di valutazione l’adeguamento di tale soglia; 

 altre situazioni meritevoli. 

 

Nel caso le domande ammissibili siano superiori rispetto ai fondi disponibili, le stesse saranno 

ordinate e valutate secondo la data di arrivo e registrazione. 

 

Sono esclusi dall’accesso al fondo: 

 

- i disoccupati a seguito di dimissioni volontarie; 

- i nuclei familiari nei quali, anche un solo componente, abbia diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento su unità immobiliari e relative pertinenze su tutto il territorio italiano 

diversa da quella destinata ad abitazione principale; 

- i nuclei familiari nei quali, anche un solo componente, risulti beneficiario di altro  contributo 

pubblico, giudicato sufficiente dal nucleo di valutazione. 

  

4. MODALITA’ DI  RICHIESTA 

 

Le domande devono essere presentate su apposita modulistica, presso la sede Comunale nei giorni e 

negli orari di apertura. Successivamente il nucleo valutativo provvederà alla valutazione e, qualora la 

domanda dovesse essere ritenuta meritevole di considerazione, rilascerà il nulla osta per l’erogazione 

del beneficio in denaro o in altra forma. Ciò ad insindacabile giudizio del nucleo di valutazione che 

ha piena discrezionalità sulle scelte e decisioni. 

Il contributo potrà anche essere erogato a favore del datore di lavoro previa convenzione con il 

Comune che preveda un impegno alla assunzione almeno a tempo determinato del soggetto 

svantaggiato. 

A discrezione del nucleo di valutazione potranno essere erogati contributi a terzi soggetti e/o ad Enti 

onde sanare una situazione debitoria pendente e ristabilire le condizioni minime vitali del nucleo 

familiare. 

Tutte le domande devono pervenire corredate di: 



- attestazione ISEE in corso di validità con allegata copia della situazione economica attuale 

comprensiva di eventuale saldo presso istituto bancario, postale o simile o dell’esistenza di 

libretti o titoli di risparmio vari; 

- modello della dichiarazione dei redditi qualora sia stata presentata; 

- eventuale documentazione che attesti e comprovi la situazione di difficoltà economica; 

- bollette o altre spese essenziali insolute. 

 

Per i lavoratori dipendenti: 

- idonea documentazione attestante la perdita del lavoro o lo stato di cassa integrazione o di 

mobilità, perdita del reddito da lavoro; 

- iscrizione alle liste di collocamento, sportello lavoro, agenzie interinali. 

 

Per i lavoratori autonomi:  

- certificati di cessazione attività. 

 

Successivamente alla presentazione della domanda si svolgerà un colloquio, preceduto da firma del 

consenso sulla privacy, volto alla conoscenza diretta del richiedente, alla verifica di altri aiuti già in 

atto e all’approfondimento delle esigenze economiche espresse in domanda. 

Il nucleo di valutazione avrà la facoltà di sentire terzi soggetti disponibili a collaborare anche al fine 

di favorire il reinserimento lavorativo e sociale. 

 

5. MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 

Per la gestione del Fondo sarà attivo un “nucleo di valutazione” composto dal Sindaco del Comune 

di Calco o suo delegato e da un esponente per ciascuna Istituzione, Associazione o soggetto giuridico, 

pubblico o privato, aderente. Sono esclusi dal “nucleo di valutazione” gruppi e/o componenti 

politiche.  

Il nucleo valutativo prenderà obbligatoriamente ed ordinatamente in esame tutte le domande 

pervenute al protocollo comunale e verranno valutati, oltre al quadro complessivo del soggetto o del 

nucleo familiare, le situazioni sotto indicate: 

 

- sussistenza dei requisiti e delle condizioni per poter accedere al Fondo, verificate anche sulla base 

degli esiti del colloquio informativo; 

- necessità di una integrazione delle informazioni raccolte; 

- specificità ed inerenza del bisogno espresso dal richiedente in rapporto alle finalità del fondo. 

 

A seguito dell’esame il nucleo valutativo deciderà in merito all’erogazione determinandone entità, 

modalità e tempi. La determinazione di un’erogazione è presa a maggioranza assoluta dei presenti. 

Le richieste di erogazione in denaro possono essere accolte nel limite della capienza del fondo. 

Sono comunque e sempre possibili forme di sostegno indirette, non caratterizzate da erogazione di 

contributi in denaro. 

Il nucleo valutativo, con cadenza trimestrale, redigerà un report sull’attività svolta e sui fondi 

impiegati. Detto documento potrà essere reso pubblico con omissione di ogni riferimento personale, 

in quanto dato riservato. La documentazione di pertinenza del “Nucleo di valutazione” ed ogni altra 

documentazione inerente il Fondo è sottratta all’accesso agli atti. Possono accedere agli atti i 



consiglieri comunali di Calco, fermo restando il rispetto da parte loro della riservatezza dei dati e del 

segreto d’ufficio. 

 

6. VINCOLI 

 

Per ciascun anno è fatto obbligo di tenere a riserva una quota di fondi non inferiore al 10% dei 

contributi incassati e depositati sul conto del Fondo. In caso di scioglimento del Fondo il Nucleo di 

Valutazione procederà ad erogare l’intera somma disponibile, compresa quella derivante dalla quota 

accantonata annualmente a riserva, ad Associazioni o Enti aventi sede nel territorio di Calco che 

perseguano finalità sociali e di sostegno ai bisognosi e/o direttamente a soggetti bisognosi del 

Comune di Calco. 

La decisione di procedere allo scioglimento del Fondo dovrà essere assunta a maggioranza qualificata 

dei presenti. Tutte le altre decisioni riguardanti il Fondo verranno assunte a maggioranza assoluta dei 

presenti.  

Tutti i dati personali di cui il Nucleo di Valutazione – Titolare del trattamento - verrà in possesso, 

saranno trattati nel rispetto dei limiti posti dal “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

approvato con D.lgs 196/03 e successive modifiche ed integrazioni; il diretto interessato potrà in ogni 

momento ed a semplice richiesta conoscere quali dati personali siano registrati, la loro origine e le 

finalità di trattamento, ottenere la cancellazione dei dati trattati in violazione di norme nonché la 

rettifica, l'aggiornamento e/o l'integrazione dei dati. 

 


